
di Giuseppe Del Bello

Pazienti a dormire col pannolone. 
Anche se non ne hanno bisogno 
perché autonomi. Succede in un 
reparto del Cardarelli dove, all’o-
ra del tramonto, quando scatta il 
turno notturno del personale para-
sanitario, ad alcuni ricoverati vie-
ne  consegnato  o  applicato  quel  
particolare  supporto  utilizzato  
dai malati incontinenti. C’è un pro-
blema,  però.  Che  il  pannolone  
non finisce in dotazione solo a chi 
non è in grado di trattenere i biso-
gni fisiologici, ma anche a coloro a 
cui sarebbe sufficiente assicurare 
un  “aiuto”.  Che  può  significare  
due cose: un operatore socio-sani-
tario che accompagna il degente 
nel bagno oppure che allo stesso 
degente “allettato” venga portato 
il contenitore speciale (conosciu-
to  come  pappagallo  o  padella).  
«Purtroppo è vero, capisco quan-

to sia difficile ammetterlo per il  
personale che si prodiga in manie-
ra ammirevole, però a me è acca-
duto - dice un ricoverato di una di-
visione chirurgica – Ma è comun-
que intollerabile. Ho reagito quan-
do mi hanno portato il pannolone, 
spiegando che non ne avevo biso-
gno. La risposta? Eccola: “mi spia-
ce, ma nessuno può accompagnar-
la nel bagno, quindi…”». 

All’inutile umiliazione si aggiun-
ge poi un ulteriore disagio: il pan-
nolone non viene sostituito all’ac-
correnza ma soltanto il giorno suc-
cessivo, con le immaginabili con-

seguenze di una “sosta” prolunga-
ta che non giova all’igiene ed è an-
che a rischio di piaghe e infezioni. 

Ma come è  possibile  che pro-
prio il Cardarelli, primo ospedale 
del Sud che conta tante eccellen-
ze e si distingue, insieme all’Ospe-
dale del Mare, per la sua capacità 
a dare risposte complete alle esi-
genze assistenziali, scivoli in una 
condizione così degradante e lesi-
va della dignità dei suoi ricovera-
ti? E basta la secca giustificazione 
addotta dalle istituzioni locali che 
rinviano le responsabilità al gover-
no centrale? 

La protesta non è rimasta confi-
nata  in  corsia,  ma  formalizzata  
con una segnalazione e richiesta 
di risposta alla direzione sanitaria 
dell’Azienda. Risposta che non è 
mai  arrivata.  «Basta  con  queste  
scuse, perché tali sono – allarga le 
braccia sconsolato uno specialista 
– che il personale sia ridotto all’os-
so è storia vecchia, ma ripeterlo 
non serve, mentre cronicizza una 
condizione che rischia  di  incan-
crenire una sanità già tanto pena-
lizzato. A questo punto andrebbe-
ro adottate iniziative straordina-
rie  anche  per  gli  operatori  so-
cio-sanitari». Quali? «Per esempio, 
- risponde il medico - ma non è la 
prima volta che l’ipotesi viene sug-
gerita, si dovrebbe attingere, co-
me già fanno le Asl per medici e in-
fermieri, da graduatorie di vecchi 
concorsi per questa categoria di la-
voratori dove risultano centinaia 
di idonei pronti a entrare in servi-
zio». 

Commenta  Bruno  Zuccarelli,  
presidente dell’Ordine dei Medici 
e  segretario  regionale  Anaao:  
«Quando si è in emergenza e biso-
gna implementare risorse umane, 
diventa  un  obbligo  ricorrere  a  
qualsiasi  strumento  legittimo,  e  
l’utilizzazione delle graduatorie è 
sicuramente la procedura più rapi-
da  e  percorribile.  Ci  auguriamo  
che si opti per questa soluzione». 

Momenti di tensione all’ospedale 
Vecchio Pellegrini per le proteste 
dei familiari di un giovane di 20 an-
ni ricoverato a seguito di un inci-
dente stradale di cui è rimasto vit-
tima col suo scooter in via Santa 
Maria Ognibene, ai Quartieri Spa-
gnoli. 

Da una prima ricostruzione del-
le forze dell’ordine sembra che il 
giovane stesse “impennando” con 
la moto quando è caduto rovinosa-
mente  sull’asfalto  procurandosi  
diverse lesioni. Ricoverato al pron-
to soccorso dell’ospedale Vecchio 
Pellegrini, poco dopo sono giunti 
al suo seguito amici e parenti che 
hanno cominciato a dare in escan-
descenze.

È stato necessario l’arrivo di di-
verse volanti della polizia per se-
dare gli animi più esagitati. Lenta-
mente la situazione è tornata sot-
to controllo ed è stata riportata la 
calma. Non si  registrano feriti  o  
danni alla struttura. 

Vecchio Pellegrini

Giovane ferito
tensioni

in ospedale
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Napoli Cronaca

Cardarelli, in un reparto
pannolone di notte ai pazienti

Manca il personale
In una divisione di 

chirurgia trattamento 
anche per chi non è 
allettato. L’Anaao: 

“Assumere gli idonei 
in graduatoria”
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k Il caso L’ospedale Cardarelli

kOspedale Il Pellegrini

OFFERTE VALIDE DAL 10 AL 23 MAGGIO 2023

etesupermercati.it
la spesa perfetta
insieme a te.

Fai la spesa ovunque tu sia! 
Scarica l’app “eté supermercati”

Eté su Whatsapp?

Salva il numero +39 349 69 88 891

Invia un messaggio con scritto OK

e ricevi subito il nostro fantastico volantino!

In Forma
L A  C O N V E N I E N Z A

CHANTECLAIR
SGRASSATORE

VARIE PROFUMAZIONI

600ML      

     

PARMALAT
YOGURT 

FRUTTA  IN PEZZI  / VELLUTATI 

MAGRO FRUTTA

8X125G 

  

       

SAMMONTANA
BARATTOLINO CLASSICO

VARI GUSTI

500G      

       

2,39
€

CAFFÈ MOTTA
CAPSULE DOLCE GUSTO

ESPRESSO BAR

X40      
       

1,69
€

2,29
€

8,50
€
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